
E  s  t  r  a  t  t  o

del verbale n. 8 della Riunione di Giunta del 8 luglio 2025 ore 11,00

Sono presenti i Signori: 

Sangalli Carlo - Presidente

Dal Checco Massimo - Vicepresidente

Accornero Marco - Settore Artigianato

Albanese Vincenzo - Settore Servizi alle imprese

Cerioli Renato - Settore Industria

Dellabianca Andrea - Settore Servizi alle imprese

Bonomelli Simona
(in videoconferenza)

- Componente del Collegio dei Revisori 
dei conti

Cimbolini Luciano
(in videoconferenza)

- Presidente del Collegio dei Revisori dei 
conti

Tommasino Mario 
(in videoconferenza)

- Componente del Collegio dei Revisori 
dei conti

Sono assenti giustificati i Signori:

De Albertis Regina - Settore Industria

Rota Alessandro - Settore Agricoltura

Segretario: il Segretario generale Elena Vasco assistita da Concetta Colanero dell’ufficio 
Segreteria di Direzione e Presidenza.

Constatata quindi la sussistenza del numero legale necessario per la validità della seduta, si 
dà inizio alla riunione.
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D) Attrattività e sviluppo del territorio
n. 80 - Fondazione “Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema 
agroalimentare”: rinnovo dell’adesione in qualità di socio Sostenitore per l’anno 2025 e 
relativo contributo

Il Presidente riferisce:

come noto, promuovere la cultura della legalità è cruciale nell’ottica di rafforzare l’azione di 
contrasto alla corruzione, ai traffici illeciti, al mercato illegale e sostenere l’attività delle 
imprese che competono lealmente. Questo è valido in particolare nel settore 
dell’agroalimentare, in cui la filiera agricola è tra quelle più esposte all’aggressione dei 
sodalizi criminali così come di organizzazioni ed interessi che tentano di occupare sempre 
nuovi spazi condizionando la naturale logica imprenditoriale e di mercato, rischiando di 
compromettere in modo grave la qualità e la sicurezza dei prodotti, con possibili conseguenze 
dannose sulla salute dei cittadini e sull’immagine dei prodotti italiani. Infatti, ogni fenomeno 
imitativo nonché l’insieme delle contraffazioni e delle adulterazioni alimentari, oltre ad 
arrecare danno alla salute dei cittadini, erode l’immagine di uno degli asset centrali del nostro 
Paese, lede la credibilità delle eccellenze nazionali e lo sviluppo economico dell’intero Paese, 
sottraendo ricchezza ed occupazione e indebolendo le piattaforme produttive.
Nel 2014 la Confederazione Nazionale Coldiretti ha promosso la Fondazione “Osservatorio 
sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare”, che ha la finalità di 
approfondimento scientifico, diffusione e divulgazione degli studi sulla criminalità e 
sull’illegalità nell’agricoltura e nell’agroalimentare. Coldiretti è l’unico socio Fondatore della
Fondazione alla quale questa Camera ha aderito come socio Sostenitore nell’anno della sua 
costituzione.
La Fondazione rappresenta un attore attivo nella promozione della cultura della legalità e 
della lotta alla contraffazione, ed è orientata dagli indirizzi definiti dal Comitato scientifico, 
presieduto dall’ex Procuratore Gian Carlo Caselli. Il Comitato è altresì composto da 116 
esperti tra cui professionisti, magistrati provenienti dalle varie giurisdizioni, professori 
universitari, rappresentanti delle Forze dell’Ordine ed esperti designati dalle Amministrazioni 
e dai Soggetti sostenitori. Ad oggi la Fondazione annovera 118 Sostenitori di estrazione 
pubblica e privata.
Le principali linee di intervento per le attività dell’Osservatorio sono: promuovere la cultura 
della legalità; la tutela del made in Italy agroalimentare e la difesa della sua reputazione; lo 
studio delle infiltrazioni malavitose organizzate e non nel sistema agroalimentare; la 
trasparenza informativa al cittadino; il monitoraggio delle pratiche commerciali sleali.
Per citare alcune tra le più significative attività realizzate - oltre al continuo e costante 
aggiornamento del sito www.osservatorioagromafie.it attraverso l’inserimento di materiale 
informativo specifico, quali aggiornamenti in ambito normativo, articoli di settore, 
promozione di eventi connessi alla legalità nell’agricoltura, nell’agroalimentare e 
nell’ambiente - si segnala che la Fondazione:
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- ha organizzato ad oggi 377 incontri su tutto il tessuto nazionale in sedi istituzionali e nelle 
scuole, di cui 14 eventi in presenza nel 2024, che hanno coinvolto oltre 2.000 uditori, tra 
figure istituzionali, esponenti delle Forze dell’Ordine e della Magistratura, stakeholder;

- ha istituito vari gruppi di lavoro, in particolare: sul caporalato e lavoro nero; sui beni 
confiscati alle mafie; sul monitoraggio della criminalità nel settore ambientale ed 
Agroalimentare; su discariche e prospettive di riqualificazione; sui fenomeni del 
commercio illecito nel settore dei tabacchi lavorati e le relative implicazioni, con 
l’obiettivo di redigere un quadro del fenomeno criminale connesso; sui porti e la relazione 
con i traffici illeciti di prodotti agroalimentari; sul principio di reciprocità; su corruzione e 
trasparenza;

- ha attivato un rapporto di collaborazione con la scuola Superiore di Magistratura che si 
concretizza, ormai da 6 anni, nell’organizzazione del Corso di formazione su “La tutela 
civile e penale del made in Italy” rivolto a magistrati civilisti e penalisti, oltre che a figure 
appartenenti agli Organi di controllo;

- ha pubblicato numerose opere collettanee e monografie, di carattere scientifico normativo 
e di carattere socio-economico;

- realizza, annualmente, in collaborazione con Eurispes e Coldiretti, il “Rapporto sui crimini 
agroalimentari in Italia”, giunto alla 8° edizione presenta lo scorso mese di maggio.

Con particolare riguardo alle pubblicazioni, la Fondazione cura la rivista on line 
https://www.rivistadga.it/ su diritto e giurisprudenza agraria, alimentare e dell’ambiente, 
strumento di lavoro indispensabile per l’aggiornamento sulle principali tematiche rilevanti in 
materia, e la rivista cartacea quadrimestrale “Diritto agroalimentare” (periodico di dottrina 
con osservatorio su giurisprudenza e normativa recente che, a partire dal mese di agosto 2020, 
è classificata nella fascia riservata dall’ANVUR - Agenzia Nazionale di Valutazione del 
Sistema Universitario e della Ricerca - alle pubblicazioni di massimo pregio scientifico 
“fascia A”). Complessivamente sono 35 le pubblicazioni realizzate dall’Osservatorio di cui 2 
nel 2024, nello specifico: 1. KAFKA, Il Mistero della Legge, a cura del Prof. Fabrizio Di 
Marzio; 2. Le pratiche commerciali sleali e gli illeciti agroalimentari, con Prefazione di Gian 
Carlo Caselli. Nel corso del 2025 la Fondazione proseguirà con le attività di coordinamento 
dei diversi Gruppi di lavoro tematici già avviati e ne istituirà di nuovi su argomenti di interesse 
come privacy e big data, i beni confiscati, i porti, le discariche, l’intelligenza artificiale, i 
flussi migratori, la sicurezza nelle campagne. Inoltre, continuerà la sua azione di diffusione 
sul territorio nazionale della cultura della legalità attraverso la realizzazione di convegni, 
workshop, tavole rotonde. Proseguiranno altresì i progetti fin qui intrapresi e consolidati dalla 
Fondazione nel corso degli anni: l’annuale pubblicazione del Rapporto sui crimini 
agroalimentari in Italia con Eurispes; la pubblicazione della rivista giuridica cartacea 
quadrimestrale “Diritto agroalimentare”; l’aggiornamento normativo attraverso la rivista on 
line “Diritto e giurisprudenza agraria” https://www.rivistadga.it; la consolidata 
collaborazione con la scuola Superiore di Magistratura; la realizzazione di due pubblicazioni 
su temi individuati dal Comitato scientifico; la realizzazione di una web serie “Alimentare 
Watson” per la diffusione della cultura della legalità; la realizzazione di un progetto inerente 
“Cultura della legalità, attraverso il cibo e lo sport”; la realizzazione di una ricerca sul campo 
sulla riqualificazione delle discariche “Va.Te. - Valorizzazione del territorio”; la presenza a 
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Bruxelles, attraverso la realizzazione di eventi e tavoli di lavoro, nonché la predisposizione 
di studi e proposte; l’aggiornamento del portale https://www.ilmiocibo.it realizzato con il 
contributo del Ministero della Salute per rendere consapevole il consumatore su ciò che 
acquista in ambito alimentare; il costante aggiornamento del sito internet 
www.osservatorioagromafie.it; l’aggiornamento del canale Youtube dedicato.
Oltre alla Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi, ad oggi aderiscono alla 
Fondazione diversi soggetti, pubblici e privati, tra cui il Ministero della Salute, Unioncamere 
nazionale, numerose Camere di commercio, Enti Regionali, Consorzi agroalimentari, 
Consorzi di Bonifica e numerose realtà aziendali.
Con nota del 03/06/2025, prot. 0203160, il Consigliere Delegato della Fondazione, 
dott. Raffaele Grandolini, ha rinnovato alla Camera di commercio di Milano Monza Brianza 
Lodi la richiesta di contribuzione annuale alle attività dell’Osservatorio per garantire 
continuità nella programmazione. In considerazione della mission istituzionale della Camera, 
volta a promuovere e sostenere lo sviluppo del sistema agroalimentare del proprio territorio 
di riferimento come asset di sviluppo economico, tutelare il made in Italy e garantire la 
trasparenza e la regolazione dei mercati a difesa dei consumatori, e alla luce di quanto esposto 
in premessa, si sottopone all’attenzione della Giunta l’opportunità di rinnovare l’adesione alla 
Fondazione “Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare” 
erogando un contributo, per l’anno 2025, pari ad € 20.000,00, a sostegno delle attività 
scientifiche e promozionali realizzate dalla Fondazione stessa. Si segnala che non trova 
applicazione quanto disposto dall’art.52, L.234/2012 e Decreto MISE n. 115/2017 in tema di 
aiuti di Stato, in quanto la Fondazione “Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul 
sistema agroalimentare” non svolge attività economica. Inoltre, poiché il contributo erogato 
dalla Camera di Commercio in qualità di Socio Sostenitore della Fondazione non è finalizzato 
allo svolgimento di attività imprenditoriale, non è necessaria l'acquisizione della 
documentazione antimafia di cui agli articoli 83 e 84 del Codice antimafia/D.Lgs159/2011.

La Giunta, sentito il relatore, considerato quanto detto in premessa, all’unanimità,

d e l i b e r a

1) di rinnovare l’adesione alla Fondazione “Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura 
e sul sistema agroalimentare”;

2) di erogare l’importo di € 20.000,00 quale quota di contribuzione alla Fondazione in 
qualità di Sostenitore, con riferimento all’esercizio 2025;

3) di imputare l’importo di cui al punto 2) alla voce di onere “Interventi economici”1 della 
spesa del bilancio dell’esercizio 2025.

Marketing Territoriale Cultura Turismo
Responsabile del procedimento: M. Mauri

                                                            
1 5060000040-000001S-002570-I-1C040INTERVECON-CDATS000142AGR-D31-1C043INTERVECON-NA
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Milano, 8 luglio 2025

Il Segretario: F.to Elena Vasco                                            Il Presidente: F.to Carlo Sangalli
----------
La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito istituzionale - Albo camerale - dal 23 al 29
luglio 2025.
----------
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Segreteria di Direzione e Presidenza
(Concetta Colanero)
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